PAROLA VERITÀ FEDE 

Perché non conoscono colui che mi ha mandato
Tutti i mali del mondo oggi sono generati dall’idolatria che più che uragano distruttore, sta conquistando le menti di tutti. Qualcuno potrebbe dire: Non è vero che siamo idolatri. La risposta invece è affermativa: Sì, siamo tutti idolatri. Perché siamo tutti idolatri? Perché la nostra fede  - parlo del mondo cattolico – non è più accoglienza di ogni Parola che è uscita dalla bocca di Dio, nella quale è manifestata la verità del nostro Dio nel suo mistero eterno. Ognuno invece si fa il suo Dio a misura del suo cuore, della sua volontà, pronto a dichiarare giusta tutta la sua vita. Non essendovi più la Parola come unica sorgente di verità, neanche più vi è l’obbedienza ad essa. Ecco allora lo scardinamento da ogni obbedienza alla verità, alla giustizia, alla Legge, alla norma morale e spirituale contenuta nella Parola. Come se questo non bastasse, neanche più ha vigore la legge scritta da Dio nella natura in modo visibile e indelebile. Anche questa legge si vuole dichiarare nulla. A questa dichiarazione di nullità ne seguono altre due: la dichiarazione di nullità della Legge della razionalità e la Legge della coscienza.

Ieri il martirio era fisico. Si sottoponeva il corpo ad ogni tormento perché si abiurasse dalla propria fede, dalla confessione della divina verità, da Cristo nel suo mistero, dalla Chiesa. Oggi questo martirio non è più in vigore. Vi è un altro martirio ancora più doloroso e universale. È il martirio dell’intelligenza, della sapienza, della scienza, della verità. È quel martirio che oggi esige non più la rinuncia o l’abiura alla fede che viene da Dio, per Cristo, nello Spirito Santo e che si vive in pienezza di verità, carità, speranza, nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È invece il martirio che chiede rinuncia e abiura alla propria umanità. Si è giunti a pretendere, obbligare, costringere ogni uomo a rinunciare alla propria non solo soprannaturale verità, ma anche alla verità del suo essere, della sua natura, della sua intelligenza e razionalità. Carnefici è tutto un esercito di antropologi, filosofi, psicologi, sociologi, che asserviscono ogni altra scienza, compresa la scienza chimica e chirurgica della medicina, al perseguimento di questo disumano e assurdo martirio. Questi sono i frutti dell’idolatria moderna. Sono solo i primi frutti.
C’è possibilità di sottrarsi a questo martirio frutto dell’insipienza e della stoltezza dell’uomo, ma anche frutto della volontà di Satana che ormai ha conquistato le menti degli uomini e governa il loro cuore? La via c’è ed è una sola. È il legame indissolubile con il Padre e l’abitazione nel suo amore. È il legame indissolubile con Gesù Signore e l’immersione nella sua grazia. È il legame indissolubile con lo Spirito Santo per essere da Lui avvolti dai suoi santi doni della sapienza, scienza, fortezza, intelligenza, consiglio, pietà e timore del Signore. È il legame indissolubile con la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica sorgente sacramentale della grazia e della verità che vengono dal Padre, per il Figlio, nello Spirito Santo. È quel legame indissolubile con la Madre di Dio e Madre nostra che sempre dovrà guidarci sulla via della nostra conformazione a Cristo Signore. È quel legame indissolubile di ogni credente in Cristo con ogni altro credente in Cristo. Oggi è proprio l’inesistenza di questo legame la debolezza cristiana. Satana ci ha convinti che ognuno è da se stesso, basta a se stesso, può agire da se stesso, contro gli altri.
Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. Se io non fossi venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa per il loro peccato. Chi odia me, odia anche il Padre mio. Se non avessi compiuto in mezzo a loro opere che nessun altro ha mai compiuto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. Ma questo, perché si compisse la parola che sta scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione. Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio (Gv 15,18-27). 
Si può oggi eliminare l’idolatria del cuore e dalla mente degli uomini? No. Essa ormai è devenuta la nuova religione dell’uomo. Un uomo oggi non è uomo se non è idolatra. Non è vero uomo se non abiura da Cristo e dalla Chiesa. Non è uomo se non si abbandona al vizio e alla trasgressione. Non è uomo se non parla male della Chiesa e della sua verità, alla quale tutti sono chiamati ad obbedire.  Ognuno però potrà rigettare l’idolatria dal suo cuore e dalla sua mente. Ma quale cristiano oggi è pronto a rigettare dal suo cuore l’idolatria della perfetta uguaglianza e dell’indifferenza con la quale si vuole essere Chiesa del Dio vivente? Quale cristiano oggi è pronto a rinunciare all’idolatria dell’essersi dichiarato lui fonte di verità e di giustizia, senza alcuna dipendenza da coloro che Cristo Gesù ha posto come sorgente sacramentale della grazia, della verità, della giustizia, da dare ad ogni altro uomo? Se non ci liberiamo dalle nostre grandi idolatrie con le quali dimoriamo nella Chiesa, nulla mai si farà. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il discepolo di Gesù si liberi dalle sue molteplici idolatrie.
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